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quotidianamente da tutta l’équipe 
di Caritas Ticino. Un pensiero che 
nasce dalla dottrina sociale della 
Chiesa, oggi in particolare riferito 
all’enciclica Caritas in veritate, ma 
cercando di fare nostre anche in-
tuizioni stimolanti come quelle di 
Muhammad Yunus, economista, 
nobel per la pace, musulmano, 
del Bangladesh, da cui abbiamo 
preso il modello di social business 
(impresa sociale) a cui ci ispiriamo 
per trasformare la nostra Caritas 
Ticino. Nel suo terzo libro appena 
uscito Building Social Business 
dice: “Le ONG (organizzazioni non 
governative) fanno un gran buon 
lavoro nel mondo. Ma il modello 
caritativo ha delle debolezze intrin-
seche che mi hanno portato a cre-
are un concetto di Social Business 
come un’alternativa”. 
Proprio ciò che stiamo cercando 
di fare in questi anni a Caritas Tici-
no, è modificare il concetto di or-
ganizzazione socio-caritativa eco-
nomicamente dipendente, in un 
Social Business economicamente 
indipendente perché produttivo. 
Ma questo processo si realizza 
prima in un pensiero e solo dopo 
in una azione conseguente. Per 
questo credo sia determinante la 
riflessione che stiamo proponen-
do, prima di tutto a noi stessi e 
poi al nostro pubblico, in video e 
radio con la rubrica settimanale Il 
pensiero economico in Caritas in 
veritate. Sarebbe piaciuta anche al 
vescovo Eugenio. E con lui voglio 
ricordare tre figure, a cinque anni 
dalla morte, che gli sono state 
care e molto vicine: papa Giovanni 
Paolo II, don Luigi Giussani e il ve-
scovo Giuseppe Torti. Tre perso-
naggi che ricordo con affetto per 
l’eredità che hanno lasciato anche 
a noi di Caritas Ticino. Un Papa 
straordinario per la paternità che 
ha saputo esercitare su un mondo 
orfano di valori, il fondatore di Co-
munione e Liberazione che sullo 
sfondo colorato del ’68 mi ha in-
segnato a pensare e un vescovo 
buono che ci ricorda l’importanza 
di non usare solo con la testa ma 
anche il cuore. 


